
 
 

 

“ Festa degli Oratori ” 
 

Dal messaggio dell’Arcivescovo  
per l’apertura dell’anno oratoriano 
 Benedico l’inizio dell’anno ora-

toriano. 
L’inizio dell’anno oratoriano è la “fe-
sta degli oratori”. Infatti è la festa 
della partenza: partire è festa per-
ché c’è una meta da raggiungere, c’è 
una compagnia che condivide, c’è 
la fierezza di non stare fermi.  

La meta da raggiungere, il tra-
guardo desiderabile è la gioia di Dio, 
il suo Regno, la vita di Dio in noi. Si 
può anche chiamarla santità: quella 
vissuta da molti, come per esempio 
Papa Paolo VI, che è stato nostro Ar-
civescovo, don Francesco Spinelli, 
mons. Oscar Romero che Papa Fran-
cesco iscriverà tra i santi canoniz-
zati nel mese di ottobre.  
La compagnia che condivide è 
l’amicizia sana, limpida, allegra di 
coloro che guardano insieme verso 
la meta e si aiutano e si incorag-
giano gli uni gli altri. L’amicizia non 
è la compagnia degli stupidi, che si 
divertono a fare danni, non è il 
gruppo degli sfaticati, che si ada-
giano nello sperpero del tempo tra 
chiacchiere e sciocchezze, non è la 
zavorra dei burloni, che paralizzano 
con il disprezzo ogni slancio. L’ami-
cizia è quella stima che fa apprez-
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zare gli altri come presenze che so-
stengono nell’impresa, è quella con-
fidenza delle cose importanti che 
rende partecipi dei segreti di Dio: 
«vi ho chiamati amici, perché tutto 
ciò che ho udito dal Padre mio l’ho 
fatto conoscere a voi» (Gv 15,15). 
La fierezza di non stare fermi fa 
crescere la stima di sé. La stima di sé 
non è la presunzione degli esibizio-
nisti che si illudono di essere per-
fetti e invincibili, come i personaggi 
dei cartoni. La stima di sé non è 
quello stare a guardarsi allo spec-
chio, per trovarsi tanto carini e pen-
sarsi tanto attraenti. La stima di sé 
non è l’ingenuità di chi si crede ca-
pace di tutto, solo perché non ha 
mai fatto niente. 
La stima di sé è piuttosto la gratitu-
dine per i doni, le doti, i talenti rice-
vuti che nell’esperienza dei gesti mi-
nimi si accorge che è capace di fare 
il bene, di dare gioia, di farsi amare. 

 Benedico la fedeltà alle 
proposte oratoriane. 

Non benedico solo l’inizio.   Bene-
dico anche la perseveranza. Alcuni 
sono tentati di ridurre l’oratorio 
all’oratorio estivo, qualche setti-
mana di impegno, di amicizia, di 
cose ben fatte. Invece l’oratorio pro-
pone un cammino che si distende 
per tutto l’anno. Credo che sarebbe 
utile che durante l’anno si chiamino 
tutti a rinnovare la festa, la fierezza, 
la compagnia di una meta da conti-
nuare a desiderare.  
 Benedico le verifiche. 
Non benedico solo gli inizi, non be-
nedico solo la fedeltà. Benedico an-
che le conclusioni, le verifiche, i 
momenti per dire grazie e fare auto-
critica in ascolto del Signore per 
rendere grazie, riconoscere ina-
dempienze e inadeguatezze e ripar-
tire, fiduciosi e lieti.

  

 CELEBRAZIONI 

BATTESIMALI 
    Il Battesimo sarà amministrato  
    in  domenica   alle ore 15.00 
    secondo questo calendario:  

   

28  Ottobre        
 (ultima domenica del mese) 
25  Novembre   
(ultima domenica del mese) 
13  Gennaio       
(Festa del battesimo di Gesù ) 

 In occasione della festa 
 parrocchiale sono stati raccolti 
euro 530 come offerta  
per le torte. 
 

Si ringraziano tutte le mamme 
che  hanno  preparate le torte 

Per la giornata pro-seminario 
sono stati raccolti euro  710,00. 



 

 

 

 

 

7 Ottobre  VIa Domenica dopo il martirio 
          di Giovanni Battista     (Mt 20,1 - 16 ) 

FESTA DEGLI ORATORI 

Ore 10.30  Santa Messa. Nella celebrazione gli educatori medie e 
adolescenti, gli animatori domenicali, gli allenatori e 
dirigenti SGB che seguono i ragazzi, i responsabili del coro 
dei ragazzi/e faranno il gesto “MI IMPEGNO A..” 

Ore 12.30  Per i ragazzi/e PRANZO al SACCO in oratorio 

Ore 14.30  Inizio dei giochi 

Ore 17.00  Conclusione giochi – preghiera – a seguire estrazione  
lotteria e premiazione concorso fotografico 

dalle ore 18.00  Si potrà cenare con salamelle e patatine 

( Anche a San Giovanni sarà celebrata la FESTA DELL’ORATORIO) 

8 ottobre  Lunedì    ( S. Anselmo di lucca, vescovo ) 

Ore 17.00  Inizio catechismo per i ragazzi di IIIa elementare 

Ore 21.00  Incontro animatori 

9 ottobre  Martedì  ( Ss. Dionigi vescovo e compagni, martiri ) 

Ore 17.00  Inizio catechismo per i ragazzi di IVa elementare 

Ore 21.00  Inizio corso fidanzati 

10 ottobre  Mercoledì ( S.  Daniele Comboni, vescovo ) 

Ore 17.00  Inizio catechismo per i ragazzi di Va elementare 

11 ottobre  Giovedì   (S. Alessandro Sauli, vescovo) 

Ore 16.45  In chiesa: recita del rosario per le missioni, segue messa 
concelebrata con padre Anant del Bengala. 

12 ottobre  Venerdì ( S. Edvige, religiosa ) 

Ore 21.00  Primo incontro gruppo Adolescenti 

 

Comunicazioni 



Mercatino Missionario di Betania 
Sabato 13 e Domenica 14 ottobre 
Il ricavato andrà per i missionari  

 

13 ottobre  Sabato ( S. Margherita Maria Alacoque, vergine ) 

   Dalle ore 9.30 alle 15.30 presso l’oratorio di Riozzo: 
   ritiro per i ragazzi di Ia media in preparazione 
   alla CRESIMA.  Nel primo pomeriggio sono invitati 
   i genitori con padrini e madrine 

Ore 16.00 - 17.30  Confessioni    

Ore 18.30  Incontro gruppo Famiglie. 
Tema: ”La storia esemplare di Abramo e Dio” 
Sarà presente il biblista Luca Moscatelli  
A seguire cena 

14 Ottobre  VIIa Domenica dopo il martirio 
          di Giovanni Battista     (Mt 13,24- 43 ) 

 

 

 

 
 

                  Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

                  Ore 15.00  A Betania Oratorio Anziani 

15 ottobre  Lunedì ( S. Teresa di Gesù ,vergine e dottore della chiesa ) 

Ore 21.00  Incontro animatori 

16 ottobre  Martedì ( Beato Contardo Ferrini ) 

Ore 21.00  Secondo incontro corso fidanzati 

17 ottobre  Mercoledì ( S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire ) 

Ore 18.00  Primo incontro Gruppo Medie 

Per questo mese la “Domenica della generosità”sarà sospesa 
perchè saremo invitati, attraverso varie iniziative, a 
sostenere economicamente le missioni  

 

A Roma, in piazza San Pietro, saranno canonizzati: Paolo 
VI; Oscar Arnulfo Romero  arcivescovo di San Salvador; 
don Francesco Spinelli, fondatore dell’Istituto delle 
Suore Adoratrici del Santissimo Sacramento. 



18 ottobre  Giovedì  ( S.  Luca , evangelista ) 

Ore 16.00  In chiesa: confessioni per i ragazzi di Ia Media                      
che riceveranno la S. Cresima;                                                        
a seguire confessioni per i genitori, padrini e madrine 

Ore 21.00  Oratorio San Giuseppe: Inizio incontri per i giovani 

19 ottobre  Venerdì ( S.  Paolo della Croce, sacerdote ) 

Ore 17.00  In chiesa: prove per la celebrazione della Cresima 

Ore 21.00  Incontro gruppo Adolescenti 

20 ottobre  Sabato  

  Le confessioni sono sospese 

Ore 15.00  Celebrazione del sacramento della Cresima per i ragazzi 
di Ia media, presieduta da Mons. Michele Elli 

                  Ore 18.00  Santa messa vigiliare 

21 Ottobre  Dedicazione del Duomo (Gv 10,22 - 30 ) 

                  Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

 

 

 

 

ll 6 agosto 1978, 
Papa Paolo VI 
morì nella te-
nuta estiva di 
Castel Gandolfo. 
Non c’erano 
folle in attesa 

fuori dal palazzo, né piazza San Pietro 
si era riempita di persone in veglia, 
come era accaduto nelle ultime ore di 
vita del suo predecessore, Papa Gio-
vanni XXIII, e come sarebbe accaduto 
durante l’agonia di Giovanni Paolo II. 
La sua morte avvenuta “lontano dai 
riflettori” e in “solitudine”, rispecchiò 
il personaggio che fu in vita: schivo, 

riflessivo e poco incline alla pubbli-
cità. Nonostante il suo carattere di-
messo, Papa Paolo VI, fu un Papa im-
portante, che regnò in uno dei periodi 
più delicati e turbolenti per la storia 
della Chiesa, dell’Italia e del resto del 
mondo. 
Giovanni Montini nacque nel 1897 in 
un paesino poco lontano da Brescia 
da una famiglia della piccola nobiltà, 
secondo di tre figli. Nel 1920 fu ordi-
nato sacerdote, ma nel corso della sua 
carriera non fece mai esperienza in 
parrocchia. Fu Pio XII a nominare 
Montini arcivescovo di Milano nel 

 

Canonizzazione Papa Paolo VI° 



1954, un incarico che mantenne fino 
all’elezione a Papa nove anni dopo. 
Dopo la morte di Pio XII nel 1958, il 
conclave elesse Papa il patriarca di 
Venezia, Angelo Roncalli, con il nome 
di Giovanni XXIII. Fu lui a dare avvio a 
quello che è rimasto fino ad oggi il 
momento di maggior aperture e ri-
forma negli ultimi cinquecento anni 
di storia della Chiesa cattolica, il Con-
cilio Vaticano II. Roncalli, morì a 
meno di un anno dall’inizio del Consi-

glio e così il compito di decidere se e 
come proseguire i lavori spettò al 
nuovo Papa, Giovanni Montini, eletto 
con il nome di Paolo VI il 21 giugno 
del 1963. 
Il nuovo Papa proseguì l’opera di ri-
forma del suo predecessore fino al 
1965, anno di chiusura del Concilio.  Il 
giudizio degli storici sul suo operato 
non è univoco, come non univoco fu 
l’atteggiamento del Papa. Paolo VI 
non amava il conflitto e nello scontro 
in corso nella Chiesa tra modernizza-
tori e conservatori cercò sempre di 
mantenere l’equidistanza, finendo 
però spesso con il deludere entrambe 
le parti. 
Alla fine, Paolo VI aiutò i progressisti 
a compiere grandissime aperture 
sulla liturgia e sul ruolo della Chiesa 
nella società, ma fu invece dalla parte 

dei conservatori quando si trattò di 
difendere antiche tradizioni come il 
celibato dei sacerdoti. Alcuni anni 
dopo a fine del Concilio fu lui a deci-
dere, non senza incertezze e soltanto 
dopo aver interpellato svariate com-
missioni e aver promosso studi e ri-
flessioni, l’illegittimità dell’utilizzo di 
anticoncezionali da parte dei cattolici. 
Anche se non fu un Papa “mediatico”, 
come era stato Giovanni XXIII e come 
sarebbe stato Giovanni Paolo II, Paolo 
VI fu comunque a suo modo moderno 
e innovativo nel suo modo di inter-
pretare il pontificato. Fu il primo 
Papa dopo secoli a viaggiare 
all’estero, il primo dopo 2.000 anni a 
tornare in Terra Santa, il primo a par-
lare all’Assemblea delle Nazioni Unite 
a New York. Negli anni del conflitto in 
Vietnam prese una forte posizione 
contro la guerra, dedicando al tema 
encicliche e discorsi. In Italia si trovò 
ad affrontare prima gli anni della con-
testazione e poi quelli del terrorismo. 

  
L'Arcivescovo di Milano,  
mons. Mario Delpini, chiede:  
 

che domenica 14 ottobre, 
giorno della canonizzazione a 
Roma di papa Paolo VI, alle 
ore 12.00 in tutte le chiese 
della Diocesi siano suonate 
le campane a distesa. Sarà il 
modo semplice, ma efficace, con 
il quale verrà dato l'annuncio a 
tutti i fedeli ambrosiani che 
papa Paolo VI, arcivescovo di 
Milano è stato dichiarato santo 
a quattro anni dalla sua beatifi-
cazione. 



 

 
 
 
 

Papa Francesco ha deciso di invitare tutti i fedeli, 
del mondo,  a pregare il Rosario ogni giorno, du-
rante l’intero mese di ottobre e a unirsi in comu-
nione e in penitenza, come popolo di Dio, nel 
chiedere alla Madonna e a San Michele Arcangelo 
di proteggere la Chiesa dal diavolo, che sempre 
mira a dividerci da Dio e tra di noi. Nei giorni 

scorsi, prima della sua partenza per i Paesi Baltici il Papa ha incontrato padre Fréderic 
Fornos, direttore internazionale della Rete Mondiale di Preghiera per il Papa, e gli ha 
chiesto di diffondere in tutto il mondo questo appello a tutti i fedeli, invitandoli a con-
cludere la recita del Rosario con l’antica invocazione “Sub Tuum Praesidium”, e 
con la preghiera a san Michele Arcangelo che ci protegge e aiuta nella lotta contro il 
male. 

 

Con questa richiesta di intercessione il Papa chiede ai fedeli di tutto il mondo di pre-
gare perché la Madonna ponga la Chiesa sotto il suo manto protettivo: per preservarla 
dagli attacchi del maligno, il grande accusatore, e renderla allo stesso tempo sempre 
più consapevole delle colpe, degli errori, degli abusi commessi nel presente e nel pas-
sato e impegnata a combattere senza nessuna esitazione perché il male non prevalga.  

  

 

L’invito di Papa Francesco 

“Sub Tuum Praesidium” 
 

Sotto la tua protezione 
cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine Gloriosa 
e Benedetta. 

 

Preghiera scritta da Leone XIII 
 

San Michele Arcangelo, 
difendici nella lotta: sii il nostro 

aiuto contro la malvagità 
e le insidie del demonio. 
Supplichevoli preghiamo 

che Dio lo domini e Tu, 
Principe della Milizia Celeste, 

con il potere che ti viene da Dio, 
incatena nell’inferno satana 

e gli spiriti maligni, 
che si aggirano per il mondo 

per far perdere le anime. Amen. 
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